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Si sono messi in contatto con la famiglia i rapitori del ricco commerciante romano Spesso insieme anche da un prefetto 

DIECI MILIARDI RICHIESTI PER BULGARI 
Pagamento all'estero e tutto in gioielli ? 

Coppola e Mangano 
da tre anni 

si fanno una 
«guerra» particolare 

. . . . , . , , . , , . . . 1 Strani elementi emersi nel corso del diballimento a 
Un messaggio scritto di pugno dal rapito e stato fatto pervenire a una amica - A l lavoro un noto agente di cambio per mettere insieme l'ingente somma ! Firenze - Martedì riprende il processo - Intrallazzi per 

La magistratura ha deciso di continuare le indagini nonostante la richiesta di sospensione avanzata dai familiari - Impegnati centinaia di agenti e carabinieri ' lottizzare alcuni terreni • La posizione di Bossi e Botti 

Pagati 500 milioni ai rapitori 
dell'impresario torinese Lavagna 

TORINO — Renato Lavagna, dopo II rilascio, tra le figlie 

TORINO, 15. 
Sarebbe .stato di 300 milioni U riscatto pa

gato dalla famiglia di Renato Lavagna per 
ottenere dal rapitori la liberazione dell'im
precano torinese. I contatti con 1 banditi 
sarebbero .stati tenuti da un amico di l'ami-
Kl'a. Antonio Militari, che abita al quarto 
piano del residence di corso Turati 19. dove 
si trova l'ufficio della ditta Lavagna e dove 
l'impresario fu rapito alle sette di sera di 
9 uriorm fa. Il Multar!, 50 anni, calabrese 
da anni immigrato a Torino, proprietario 
d: una ditta di decorazioni e xià amico del 
padre di Renato Lavagna, verso le 14 di 
mercoledì scorso ha ricevuto una telefonata 
dai banditi con la quale lo ai avvertiva che 
Il xeomctra Lavagna lo aveva indicato come 
proprio fiduciario con 11 compito di svolgere 
\r trattative per pagare 11 riscatto. 

li Multar! chiese una prova della auten
t i c a della telefonata e 1 banditi s! fecero 
vivi una seconda volta: presso il cinema 
Adriano di via Sacchi !1 Multar! trovò una 
bottiglietta ed un pacchetto di sigarette con 

' dentro un nK-ssai^.o scritto di proprio pu-
i gno dal Lavagna, con la Urma «Renato». 
] Iniziano cosi le trattative mentre il Multar! 
I rimane sempre in casa ad attendere telefo-
] nate del banditi con le istruzioni per conse

gnare il riscatto. L'accordo viene raggiunto 
| giovedì mattina: cinquecento milioni contro 
I 1 5 miliard. inizialmente nch.csti ed i 350 

milioni offert. dalla lamiglia I buri.etti di 
grosso taglio, rinchiusi in due valigie di pelle 

I vengono depositati nella notte Ira giovedì e 
1 venerdì a Porta Palazzo, il quartiere della 
. malavita torinese, in Pia/za della Repubbli-
! ca. nei pressi d: una edicola d! giornali. 
I davanti alla agenzia della Banta commer-
! ciale Italiana Dopo In consegna del denaro 
I e Iniziato per la l.imigK.i il conto alla ro-
I vescia sino a.la telefonata di Ieri sera da' 
| cinema « Nizza » nel pressi del quale il La 
j vagna e stato liberato su una «500» ru

bata. Incappucciato con un sacco di tela, le 
J mani e le gambe impastoiate da metri dì 
j tela e corda, tappi d1 cera nelle orecchie 
! XelUt foto- Renato Lavagna subito dopo 
I il nlasc.o 

Dopo l'incriminazione da parte del PM di Trieste 

Anche dall'estero solidarietà 
con il prof. Franco Basaglia 

Una lettera aperta alla stampa di Sartre, Chomsky e Dediser - Una dichia
razione del compagno Scarpa: si tratta di un grave atto intimidatorio 

La deeiMotie del irm^isti'o.-
to di Trieste di dare corso 
all'incrlmina/lone del proltw 
*or Basaglia per un reato 
commesso da un pallente di
messo dall'ospedale da lui di
retto, continua a desUire l'er
me e autorevoli proteste, non 
solo In Italia. IL l'lto.-.oto tran-
cc.se J.P. Sartre, il fumoso 
l.nsuiita americano N. Chom
sky e lo scrittore jugoslavo 
V. Dediser hanno inviato una 
lettera aperta alla stampa 
italiana In cui, ira l'altro .si 
al ferma: 

« Noi proteggiamo contro le 
misure di politica persecuto
ria che attaccano lo .sforzo 
di una psichiatria alternati
va che vuole dare una rispo
sta pratica e reale ai bisogni 
del popolo che soffre. I/anio
ne .ivoiui In questi ultimi an
ni in Italia e in altri paesi 
da Fra nco Basagl la e da 1 
compagni di " psichiatria de
mocratica " ha portato nel 
mondo una nuova visione e 
speranza », 

A Roma ifU studenti del 
corso di laurea in psicologia 
hanno sottoscritto una petizio
ne di solidarietà con Basaglia 
ravvisando nei nuovi metodi 
psichiatrici una « concezione 
più umana e in aderenza ron 
1 progressi r a d u m i dalla 
scienza ». 

Sulla grave vicenda ha ri
lanciato una dichiararono '.1 

, compagno Sergio Scarpa, re-
I spon.->abile del gruppo di la 

voro per la sicurezza sociale 
, del PCI. >• Si tratta — e«li ha 

detto — di un episodio gra-
1 vidimo di chiaro carattere 

IntlmicUUor.o che si inserisce 
' come un posante intervento 
j tendente a precludere tutta la 
i delicata tematica della cura. 
! della riabilitazione e del rein-
I .serimento .sociale dei malati 
, Se venls.se sancltéi la te-.; 
I del magistrato, osnl citUid: 
. no dimesso da un ospedale 
' psichiatrico sarebbe conslde-
j rato come sospetto costittten-
' te pericolo per la .società an 
] che a notevole distanza d. 
i lempo dalla sua dimissione 
• i com'è nel caso di Trieste i e 
' porterebbe alla conseguenza 
! che un cittadino ricoverato 
l una volto in ospedale psichm-
i trico. .crebbe da considera-
| ro non più uguale jull altri 

Questo e purtroppo. nella 
t realtà, IVitte^tamento tutto 
I ra predominante nella .soci*-* 
i tà, contro il quale s: .-.ono lo 

vati con la loro protesta e 
' con nuove e,s.poriotvze d' prò 
j tlca psichiatrica moderna o 

liberatoria, numero.,1 opera
tori, fra I quali Basatilo oc 

I cuoa un posto d: orlino o'nno 
, Se il tentativo repressivo 
I dovesse oas.sare, \\ lotta 
| urna ulta r, a desìi psichiatri 
l democratici ne sarebbe irra 
i \p'TT,nt** rosoinu ncloim 

Lucio Colletti 
Intervista 
politico-filosofica 
pp.VII I-122. lire 1500 

<i II marxismo è in crisi, e può uscire da questa crisi 
f.olo riconoscendone l'esiscnza. Ma è proprio 
auesto riconoscimento ad essere coscientemente 
«iuso da ogni marxista, piccolo o grande» 

Editori Laterza 

Identificati 
gli autori 

degli attentati 
di Viareggio? 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, lo 

U' bombe esplose contro la 
chiesetta del pescatore In 
Darsena, ìa piatii di patti-
n.iyy.o e in pia/va Campio
ni durante 11 «carnevale o. 
mare>> sarebbero state lan
ciate da due giovani MB e 

1 RM, entrambi di 17 anni, che 
j sono stai l denuncia f a ple-
i de libero Secondo le indajo-

n svolte dai carabinieri : 
j due giovar): avrebbero confo-
I /tonato lo lx>mbe con uno o 
I due etti di polvere newi in* 
, nescandovi dot ila mini lori 
! tontrovento 
' I carabinieri attendono ì ri-
| sultati della perizia del prò-
j fe.ssor Vitolo por accertare se 

l'esplosivo usato nei tre at-
I tentati e identico a quello 
] adoperato per l'attentato al-
[ la scuola inglese, alla se/lo-
I no comunale del PSI KOITÌ-
i pletumente distrutta i a quel-
i la del PCT del Vurnznano. 
! contro la cabina teleionieu e 
( sull.i linea Genova-Roma a 
, pochi moiri dalla .staz'ono d 
l V'areyiiio 
i Chi sono . duo 'j'ovair d. 

cu' i ca-Mbni:*'!* hanno lor 
trio soltanto lo n.zi.ili0 Gli 
inquirenti atlormuno che 

I non avrebbero altana iolo-
r i/.ionc polit.ea. ma dal!*' in 

1 d.M.-ro/.oni nuio l t" M B e 
I RM 1 icevano pa'"tc del 

gruppo de. z.ovun: aderenti 
al < tronte -'lovaiitl»1 monar 
O H u • in pari folate erano 
ani.LÌ di Dmam.le Kid o 007 

1 due movati! LII.I ascolta*, no! 
( orso dell' nchio.->ta per il 
« l'chu I ivorint > e aderenti 
al 1 runte Co tu'tuviu d i o.s 

' servate ( he m. attentai . 
< '.mpiuti t outro a .-.odo del 
PM quella del PCI e sulla 
linea Genova Roma ei*ano d. 
aotevoV |X)ton 'a e non ... 

f ' r a t t a . a di boniue i i:l.i to
mo d 'no.-a:a:.u . d t>i.i p-o 

Uiec. un.urd. per la li ber 
ta d' G a n n ì Bu^ai r> Ne.sv,i 
no VUOII» coniermarlo, ma 
questa carebbe la .strab.lamie 
e i r a chieda da. uipilori a. 
lamihan del laMio^o ^loiellio 
ro romano I bandii, si .-.arob 
boro latti vivi l'altra sera poi 
la prima volta dopo l'audace 
sequestro compiuto Giovedì 
alle 20,40 ,n Corso d Ital.a 
Per thst.nmier.-.i <la: VAI', 
« scacalh -> che jia ave\ ano 
telefonato torcendo di trarre 
:n inaauuo : parenti di Bui 
Karl, i rapitori avrebbero prò 
nunciato una parola d'ordine 
una Irase M-^reta che sarob 
be stata comunicata all'aut: 
sta del gioielliere al momen
to del rapimento A; lamilia-
ri di Gianni Bulgari e anche 
munto un m e s s a l o .scritto 
di puirno dai loro consunto 
sequestralo, il qua.e fa Mpc 
re di stare bone m siilute, e 
eh :-de e he pò 11 / la e ca ra b. 
nlen .sospendano le indagm. 
per lacilitare 11 pagamento 
del riscatto 

Dieci miliardi di lire sono 
una. cifra enorme, una som
ma mai pacata finora in Ita 
ha per un riscatto. Una slm; 
le richiesta confermerebbe an 
oora una volta l'audacia e h 
livello di organizzazione dei 
criminali, dexnl di una ban
da di grosso calibro, forse le
gata all'« anonima sequestri» 
che finora ha operato nel 
nord. Una banda alla quale 
non mancherebbero appoggi, e 
che sarebbe in grado d; t" 
nere nascosta la vittima an 
che a lungo, come e presu
mibile sia necessario nell'at
tesa che sia pagato un ri 
scatto cosi elevato. Ma va pur 
detto che una richiesta così 

l strabiliante non può non la 
! sciare perplessi, e indurre ad 
I avanzare qualche dubbio su.-

l'attendibilità della notizia, la 
quale - - come abbiamo det
to — fino a questo momento 
noi ha avuto conforma utf: 
ciale. 

Una riprova che : rapitori 
si sono fatti vìvi, comunque. 
:-! è avuta da molte circostan 
/.e. prima Ira tutte la presen
za in via Paisiella, nell'ablta 
/.ione dei Bulgari, di Giusep 
]>e Paoncoiii, uno del p.u no 
ti agenti di cambio della ca
pi ta le. Mettere a.v>ieme una 
grossa cifra da consegnare a. 
rapitori, inlatti. anche per 
chi è straricco — come la fa
miglia dei Bulgari — coni por 
ta non pochi problemi. Non 
ne parliamo poi se si tratta di 
una somma come dieci mi
liardi: secondo alcuni in que
sto caso le banche attraverso 
le quali operano 1 facoltosi 

gioiellieri romani dovrebbero 
l'iiterpellare la Banca d'Italia. 

Stando ad alcune indiscre 
/ioni, tuttavia, i rapitori 
avrebbero chiesto che la c-
Ira venga pagata in gioielli 
ial Bulgari questi non man
cano davvero» che dovrebbe
ro essere consegnati all'este
ro. Una esporta/ione di ca 
pitali non indifferente, ed in
sieme un atto di prudenza de; 
banditi, 1 quali sanno bene 

che tutte le banconote che ven
gono versate per un riscatto 
vengono immerse m una solu 
/ione che le rende riconosci
bili da un apparecchio elet
tronico, e perciò <̂ scottano •->. 

Tornando al messaggio di 
Gianni Bulgari ai familiari. 
esso e stato latto pervenire 
— non si ,->*i so |x*r posta o 
m altro modo ~ ad una ami
ca del rapito, della quale non 
e .stato reso noto il nome. L*i 
donna lo ha consegnato r>u 
bito alla madre e al frate 11. 
del gioielliere, e l'avvocato Al
fonso Gatti, che assiste ÌÌ.K 
venti anni i Bulgari. Il docu 
mento e stato quindi esa
minato dagli investigatori 
Sembra certo che sia sto 
to l'ostaggio, su richiesta 
del rapitori, ad indicare 
la persona di sua fidu 
eia alla quale doveva osse
lo recapitato il primo mes-
sagg.o. N'olia lettera, come ab 
b.amo detto, c'è un invito 
a ila stampa a .sospendere la 
pubblita/.one di notìzie su 
rapimento, ed una preghiera 
alia polizia e ai carabinieri di 
.nterrompere le mdagin 

IJÌ procura della Repubbl: 
ta di I-toma, tu'tav.a. ÌA\ d«. 
.altro ieri aveva re&o nolo 
che gì: accertamenti e le r. 
cerche per scovare i cnm.nal, 
sarebbero continuati senza so 
sta, e che nessuna richiesta 
ni senso contrario dei lami 
Ilari poLrà essere ac olta K' 
quanto mai probab.lo. del rv 
sto, jhe Giann, liulyar. ab 
bia scritto .1 mos.'.agg.o so 
inondo >• pive..ve .nclica/ion 
de: rapitori. 

Le ndamn. sono condotto 
dalla -.quadra mob.le e dal 
nucleo inve.iligalivo dei e r t i 
h.n.on, e hono diretto da, pro
curatore capo del,a Kepubb! 
ea K io K.ntU) Cont.na a d 
aiion'w i--ont.uua.io ad >*IUJÌ 
1 Mare ioli' :oìli eapillar, .o 
piatuitto nel contro d Roma, 
t\-,ani:niiuda ì connati : di Io 
nazione stipu.ati neiil: ultimi 
tempi. La i .ita continua ad 
esoere stretta da una morsa 
di post, dì blocco e o.ù ai • 
tenti .-.ono . contro.li lunyo 
lo autostrade ,n prossimità 
do.la capitalo Tutt, gli nomi 
n. d:.-.ponib.l.. qu.ndi. *ono 
.mpctnat. ìw'. tentat.\o di 
.-.covare il n.wv on<l:_rl.o vie 
<. ::ui,ila' Ma f.noi'a . i'..->ul 

'' . ta'.' .Mino -*a' zero 

g. s. : Sergio Criscuoli 

(.' o •siati' un 'iin'iK-uio in J. : 
inti i iodato] i Un alile . qua!-1 

Ciippula v e ' jo\ ,iiu ( Inai a 
menlo ni di l ia olla («>.ia-i -t in 

ti qut'-li g ni ni i l-'iri n/ i 
i he di ; runte .l'li di'Uiairio pi i 

j ' più (ili fu in ci a n i h i In 
ad apparti • <u i <» [«"'tifio •-
( uro Con il ( (iiiMiiii.iiu meta 
11- cln j gli ilei \ .i ii.i dei me d, 
(libali iint'iit i nei qu.iìi è slato 
imputato ( i i iwe iu ln M'iipic a 
tarla ! i unta ' e soprattutto la 
cenilo le\.i sin'.i lama the lo 
Ii.i I atto «.opi ammulinare n< g'i 
anni UH negli Stai l nifi • 1 
pu min zar . ha : ihatluln om 
ai a di si aia a tutti t ti nt.ilA i 
hi lai e br< t . ìa sii [\\] unno <h 
lousi\o ICMI pili solido dalla 
icl.itn a mileU t mina'c/za di 
' *KC usa 

Ma ah un eei to punto 
Kj'ankio ti'c oita <• si è lm 

\ alo, ali inipio\ \ ,MI, in dil i, 
i ulta. l'ai e sia'o quando ,1 

'Vi \ i.. t ' a . i , h qa-
• ' " i r Mangani. \ l ' u ^ t fl 

'J'n.m -I pu I - I 'M il \ l'orbo 
ilui'o' \ u a-tio - ha ( hu sto i' 
pubb u n mei SM-I H dn'toi CD 

! ; 
In questo punto i rapitori hanno bloccato l'auto di Gianni Bulgari 

KM ha posto una domanda che 
t ro \a \a fondnnienlo solo mai 

Gli inquirenti lo stanno cercando per sapere qualcosa di più sui terroristi 

Identificato anche il terzo uomo 
del «covo» NAP saltato in aria 

Si tratterebbe di Giovanni Schìavoni che sarebbe anche rimasto ferito - Alfredo Papale fu sentito gridare dai soc
corritori: « Assassini, assassini » - Chi manovra il gruppo scoperto a Napoli ? - Una serie di imprese criminali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, la 

Ksiste un terzo uomo nella 
tragica v-cenda di via Con
salvo, e questo l'elemento 
più importante emerso nelle 
ultime ore nelle indagini .iu 
quelli che .si ^ono definiti 
nuclei armati proletari men 
tre si rincorrono le \oci più 
o mono interessate <o spesso 
messo :n «irò ad arte» che ti 
si trova di Ironie a dissensi 
evidenti Ira i vari oryantsm. 
inquirenti. 

L'ipotesi che nel.'apparta
mento di via Consalvo vi 
los.se al momento dell'espio 
sione una terza perdona era 
stata già allacciala nei «tor
ni scorsi. La notizia e ora 
confermata. Il perdonaselo 
in questione, un giovane alto 
circa un metro e ottanta che 
al momento della tragedia 
indossava un paio di blue-
leans sarebbe anche rimasto 
addirittura ferito lecermeli-
te a causa dell'esplosione. 

La poli '.ìa lo ha Identih 
cato ed ha anche effettua'o 
una perquisizione nella sua 
abitazione senza trovarlo. Si 
tratterebbe di uno studente 
di medicina di \enticinque 
unni con doni.cibo nella zona 
de 1 Vomero : 11 .suo nomo 
siirebbo Giovanni Schìavoni, 
2'3 anni. Il giovane avrebbe 
militato neiili anni .scorsi ni 
un ra^Kruppamento estremi 
.s t a da tem pò scom pa rso. ! a 
S ' n S.it ra U n ì versi t a ri a. lo 
stesso cioè cui a M'ebbe ade 
rito nei*li anni .scorsi Giù 
seppe Principe Vitaliano. :'. 
terrorista dilanialo da M'espio 
.sione 

Il ii.ovane. che nel '(ìlJ tu 
arrostato nel eor.so di int : 
denti, avrebbe prestato : pri 
mi soccorsi ad Alfredo Pa
llaio, tonto, ali.dandolo po' 
alle cure di un idraulico. Uno 
Battista, che si trovava in 
via Consalvo per motivi d. 
lavoro. 1/ identificazione d: 
questo personaymo viene n.u 

d.cata delia massima impor
tanza 

Un cwmtUiilo .ntenogato 
rio del movano, dicono gì1 

inquirenti, potrebbe iornin 
finalmente la <hia\c per \e 
doro più a fondo nella strut 
tura i' noll'oi^anizzaz.one de, 
li non» lantomatici NAP. 

La venta e the finora ben 
poco si e riusciti a su pò io. 
Principe Vitaliano e morto. 
Ali redo Papale, sottoposto a 
interrogatori, ha detto - - co 
me abbiamo riportato ogni -
di essere entrato in contatto 
von il NAP solo da poche 
settimane e di ersero .stato 
convocato nel «covox dì v.a 
Consalvo praticamente per 
essere sottoposto a una ><pro 
va» che avrebbe dovuto testi
moniare della .sua idoneità 
ad appartenere ai nuclei 

Vi e, in proposito, una *o-
st.monianza che potrebbe r. 
velarsi di «rande importan
za* un radazzo che abita 
nello stesso palazzo in cui e 
avvenuta l'esplosione. Paolo 
Saponai'», ha dichiarato ni 
latti di aver sentilo distinta 
mente 11 ferito pronunciare 
piu vo 1 le la paroi11 « a.s.sa.i 
siili ». 

Il lavoro de;;!! inquirenti 
continua, insomma, a .svol 
«ersi In mamanza d. punti 

d ri lori monto pre< ìs. Sono 
| stati i.iterra^ati «ni 'JOU «,o 
i \ am ed ellettuate un'ottan 

tirili di perquìsuiam. 
Si stanno \ a «bando, oi a, 

i risultali delle perquisizioni 
ed esimi nando ma lena!. 
sequestrati (soprattutto a«en 
de con nomi, ma anche libri 
e opuscoli di cui proprio non 
.si riesce a \ edere l'impor 
\,in/.ti al Imi doU'indacine ' 

I Viene considerato de«no d: 
ninno il latto che nei «COM> 
dei NAP finora .scoperti .siano 
.stati trovati ì nomi d' d: 
verso decine di a«enti di in 
stodia, a testimonianza de. 
l'interesse specifico de! «rup 

j pò di provocatori per Tarn 
i bauite carcerario. E' nolo che 
; i sedicenti NAP fecero la 
| loro prima sortita con alien 

lati dimostrativi alle carceri 
! di Napoli, Milano e Roma 
I (quest 'ult imo non riuscì ' 
j Pare ora che la bomba scop

piata in mano a Principe 
j Vitaliano l'osse destinata ad 

un altro attentato dimostra
tivo da e.seiruire davanti alle 
carceri delle Munite a K* 
ronzo 

Un esame delle impreso li 
nora compiuto dal cosi dett. 
Nap porta a (onclusionl a di: 
poto scotioortant. una rnp.na 

Altre perquisizioni in Abruzzo 
L'AQUILA, 1") 

In alcune < Ila ubruzze.s - *. parla d; Ch.eti e di altri 
cen'r: - la poliz.a .ndaua sa possibili « contatti •* e ram.l, 
CHZ/oni della centrale terror'stlca scoperta a Napoli Secondo 
notizie ufiicosc, la questura di Chiel, cercherebbe una 
baso dei cosiddetti 'enuclei armati proletari» Dopo lo tra
gica esplosione d: Napoli, la poi.zia d: quella citta ha toni 
pioto perquisizioni e t>opra!luo«h;, venendo m possesso d; 
matonaie propacandist.co clonili: di nomi e mazzi d, chiavi 
con delle et ',< nette attaccato eph atK'.l. Sa una delle et. 
chet'c, sarebbe slata trovata !a p<iroln « Cilici i , Questo 
*x>trebbi1 s'unificare elio ne,'a c i t a abruzzese os'sto una buse 
secreta dell'organizzazione: e Appunto quel1,» i-he «l1 mqu, 
lent. cenano 

In banca a Firenze dunmte -i 
quale morirono due dei rapi 
naion; un attentato a Roma 
con l'attentatore sub.to arre 
stato, un attentato in projxf 
razione ( Napol. con la bom 
ba che esplodo nelle man. d 
eh; li .sta • onlo/ionando 

Sembra lecito dedurne i he 
ci .si trova di Ironie o a |x*r 
sono talmente sprovvedute e 
disperate da ^.CKHIV, la v.tn 
.n operaziom-su.oid.o. oppine 
di fronte a *ren> manovrai'» 
n mcKlo e n.ii) e ,sp>uuo. ut : 

lizzata p**r manovre o.s< u:*-. 
ma (.ertamente di amp'o ro 
.spiro Non e un ea.so che f, 
nora ìa differenza ad OM>m-
p.o di quello (ho e ai caduto 
per lo Brinat*' ios.se) nei futt. 
l'itati siano rimasi i coinvolt. 
sempre jxirsona««i minori do: 
Nap, mentre chi ha in mano 
lo chiavi dall'or Gran Inazione e 
manovra con disinvoltura «. 
meno lo cent,n.ila di milion. 
del sequestro Moccia, e rima 
.s'o completamente in ombra 

Alla confusione <me •ria e.s -
s'o contribuiscono, tome M e 
dotto all'inizio, ambe le « tu-
jhe y di noti/ e mollo .spesso 
manovrato NOL'II unb.enlido. 
..i questura, ad erompa», non 
si na.scondo ini vivo mainino 
re per IH diffusione d, not. 
/A' riguardanti Rolx-rto Man 
der, nei cui coni rotili perai 
tro non esiste al momento ni 
*ro ohi1 un va^h'.s.s;mo indi/io 

Il nomo de j.ovane im.ii 
l'hito. come ì- noto, e stato 
latto da uno dei;,, n.iv, d, 
P'irenze nrre.stati a Parma ion 
banconoU' pro\enenti dal M1 

qnostro MotiM l'n*t ]X'i*C]U. 
s-zione eileUuat) m ias,i de. 
^invanì- ,i Roma non 
a quel t ho se ne s i, 
s'aitato 

In sciata s, • ,-,\o! 
poli un nitro \ort L 
quirenii. i ni ha uà 
an< he un n m : .- tmti 
da Rnm i , •'. di* Pio* 

h i d ilo 
ìlcnn r 

o a Na 
• d n 
'.\.p,»lo 

\cn ilio 
'.O 

Felice Piemontese 

La prima linea sperimentale attuata in URSS 

Trasporti sotterranei con i «container 
Funziona come la posta pneumatica - Sarà alleggerito il traffico su strada dei camion 

» 

| Dal nostro corrispondente , 
I MOSCA la 
I aLVmwuner tla .> »• Hi 'on 
I .iellate elio WJCH nino sullo 

l ena , dentro -riosoi lab. .spe > 
• t ,ali. tra.syorlando jx-i L h a» ( 
; meli* e i h.àimetr . -naie 
i : .ah p.u d -s baiati, i.o.Hi'ibuo.1 
j do tosi AÓ a . l e ce rne u t ia l l . 
i io .n .sapei I ( a- e a 'ai r spar ' 
I :u are isorunie in ;en' : e pei 
I .-.ona.e tid a/iendo e id oir . d 
! trasporto Jl ,s..sterna — < Ile i 
I a ji .UH \ .st i .sembra J \ -C i 
, mrist.io - - e « a .n ìunziono , 
, n Georgia, do.e un'apposita P 

d.nca». costruita .sotto terra. | 
, r i 'u.uii-'o ìa lunulioz'za no: | 
I male <l: tre i hilometri e .sor,e | 

a tr.t.sportaro (.onten.ioi. c.t , 
! r.dii d j,h.A a che corrono , 
! ai ruote sp.nh da un'app.. j 
, rocchiatuia ^Dian'.c.sca. *Jit 
| i icorda. latte a* dv uto prò j 
i jorz.oiii. quella u.sata pc: la j 
I pò .ta pnc.niKit'cu i 
, L atea di .in .̂..sterna s ni, e j 

e; a venuto .n. i. .a -td un 
^:upj>j di menatoi- . < «con 
f al.. eJ o"a dopo .U.UIK 
piove, i e i mi] ,1,,'at'ua 
/.Olle LOllL M'ta <li'l JiOJeUo 
t'n.i dee -.une :n mei .te e 
s'ala 'iiv^a da imi- .-'.u dei 
m n.sii I e una ser e di m 
n.atei.. pr.iro :,a lui ' qui'.lo 
ohe .s. nei upa <le!le i Os' rtl 
zinni doi\\ .mp' .n ' i polio!' 
ter., iia-ino prò .MI ! impegno 
d, oo' t.ue \, ,\n' "appi ci 
' OMO de! mano .-, stoma ci. 
* '.a.spor'o 

1 vanta^-ti w. .onta nor 
a .ip.nta pneumat.tj .sono 
notovol, Jl tr.is!X>j-to -- fanno 
notare «I. spoc.al.s'i - turi 
ziona a ritmo co.stante e :a 
pule K. quel che e p.u im 
portante, e che non imonlra 
ostacoi, nello vai e cond.ziou1 

atmo.sfern.ho I tub., . .-.tem.t 
i, .sotto teri a o n -upci'l c i ' 
possono uttra'.or.sene paludi o 
de.sorf. ed e*oeje ^ .-.toma! 
sa! tondo d lumi, o d ni ir. 
LAI opera/ioni d. i,i..LO — 

; a quanio i Mil'.i J,i. dal. "ec 
| i. v . ìoi n.ì al.a v,i,np,i — 
, sono sempl,Leale al rn.is.simo, 
| ni C]uàndo i i ontonitoi i. d- loi 
| n.a < ìli.icì: u i ader..si nno poi 
j lei;limonio al tubo f ho, |jei 
I ola e i o.-!i '1 to in la.-e .s])o 
I , .tnon'a e n ae a o Sono [XJ 

! io allo s'ud o tutine; , n e 
1 me.ilo ai m.no .-• n pla.-ì i a 
| o l i te al i\ prima 1 no.i. ^ m 

-, n ! un/.olii il) ( «eor.1 a, a. 
; i .sono s'ale monta'e, .il 
•ase .-.pt i mejiu,, , ai ^iil'.c 

I u. abla 'di nuovo s'.steiua il1 

I • ..'sport, d i e a la! pio 
, pu.s.to .! min.-stro delle n> 

.-: ruz an. ci ..'iiptant. IX'UDII 
1 lor: Boi S scerbin - a'-ia n i 

i nolo mnortant,.- ..ino nella 
| economia d<>] pae.^', sopra! 
I lutto ne.la va.or.zzazione de 
j le zone nord the e orientai: 
, Nei pio.ssii:. anni proved H 
i mo infatti di ifti'iu ro e rea 
' HO 1 nee ( he , e: .netto-- inno 
, \\ .llH'I'aie MI in la i (im,(),l 

L tra ^»>i "... R,sj)a: m ' reno tosi 

I o.lre JU ni, a . ulne 
| 'onnt Lato e,a. i uno 
I K-.' ldendo ;x>, no' 
, una min ora t He s. 
I ire.ss di Mo <a •• 
I d. (Ostruzione u.ut 
, ' ìa., xii lo pneum.it 
; i e di i •ti mir a J noe 

.sta. 

vo • 
./za ' 

i a ìa ,t 
1 'on lei 

eno.'a.e < une 

ti 
<> m. 

.ni io . 
obi ' 

d :eu 
mi d 

.stanze tenendo . unto de.: . n 
''MV.-v. of o.iomu , de Paese 
i ho .sono Mioruttutto r volt, 
ve).so la Si ber,u Pei q j ' tn lo 

;• guarda in!.ne la i o.struzione 
de tub. <1 me'a l i j r,--ulta 
ine numeio.'e a/ elido hanno 
2. a r i e , u'o e or me i i n i 
m .s-.on. ]•; t:\, queste la p ù 
, npoi".a.re i quel i , bo s 
l le'1.-ce t!'a I no.i i*"* . ' la 
.-poi lo dei m.fioi n!i d :r";~o 
i l io dovrà ossele co- ' " i : , , i no 
Vu no d Km k 

Carlo Benedetti 

i-; i 

Il l ' \ l ha n.i.-no « U , i 
U m i l i l i , \edesw. ,, ; i l sa\\r 
il pn-ìelto'' > 

Coppola titubanti < N" pr 
ma no. ei a la prima veltri -
Casini •' K dop >"" \) ipo qui ! 
\ uituni ,i \ itorbo il dottor 
\ t asilo s, ,;uon io an, era 
u n lei*' Vi ' esempio ne'lfi 

Mi.i i. a su a Hmni z'a" > 

l'I Cop'Joiu -empii più pali 

non mi pa.i to's» imn m. 

l „ l i 1! L O s t u n Z . ) lì \ l i. - - 1 1 l 
importante --e i, PM ha me te 
insistito p< [• sape; ni ili p u 

^opi.ututto p -n' ié 1 d'ir.oi 
Casini coiKiste aiv In ^ ' a't 
ileli isti-utlona -ulla iieii» \ ? 
/ une mal IHM .ola : i uioiii !.. 
i o che ha ijortutn m i a i \ eie 
il ioiisiiionto di t'i'ppr)'a .la 
lotifio e N'alale lì imi l'ai' 
ino ram;x»llo rii una ik !!•. pai 
ir stementi no1 e rumiti! • ma 
! Jose 

Con tutta probabiblu e i e, 
dot limolili srqucsi, .iti a Jn 
letico nello Limoso '\'l atenei' 
dei eoiisulente l i - i a -. di Cop 
[jola ni Ilo resi's'.' azioni i s( 

^u lo (lupo !a IULIU doli al i lo 
bos. malioso Lugano Lnv in 
ila! .i i , mia romana ne l.*i 
ciu.ilo i \\\ r ia i i orato i no « 
' io\ a cospicua tr .Ki ìa ili qui 
sii contatti che in land-zm 
Manuano e Co|)])n'a e o, ca\ <\ 
no di prcndoi e uni sottoi ' 
ilell't)|)par.ito sbi'a'.' 

K.ti monelli N'ti a "-irò e stati» 
por moli .inni prelotto a V< ' 
leti i - MosHieltieu - del chi 
i < ei a diventato un uomo MI ' 
quale alcuni sotton della IX 
npnne\ ano molla I aiuola In 
somma un I unzion.n io L ho h 1 
app'-i alo m i'to lieiu 'e dir i " 
tiv e (li i ei ti uomini di novoi 
no Dui. i -e la sua penne 
ni nza a \ 'oi bo .1 ". mosche' 
nero *• si seUM.-ilò soprattutto 
per A LIJMII numi i o di animi 
lustrazioni i omunali d'Minx ra 
l idie scolto o alle qua), mi 
poti 'v a il cuninn^sa: io 

In i nonosn-uza di qui s\t 
sok-izia. qu.iiKJo \ i sco la ci' 
ladina laziali. i dcmikn*Uani 
av l'ebbero v oluto l'ar^ i in ri 
.Min una medaglia d'uro a 
spese tloll'ummuitsi.-uziono io 
ninnalo 11 propello, non riu 
sii nonosunte l'opi'i uz'oni l'os 
se sUU tenuta a più ripresi 

|XT l'oppOsl/lulH' d:\ist l a di i 

t omuni-ti 

Cosa vo l i la dal duttoi N 
vastro Kiank Coppola'' C è 
i ln duo ohe .-• l-'iankie tre d 
' a • av i'V a na --o eli oc e hi 
mi ho su .ikune lotlizzaziom 
.il (|uo! ih Tarquinia >ul un 
^ornare >k ' \* terboso . chi 
\oless, sa]K'rne ih )i ù ,Ì\Ì 
punto dal pu lotto K i o eh 
ii'((1 i l io nvoci i tontatti era 
no n i ertal i p< r altri aHu: 
pi r i orlo importazioni od 
i spertazioni | v r !< quab oi i 
no IH i essai i con 11 ti e n ,-,i 
NK. I I I apponi 

K mimo e e chi S.M O'H 
< ho inv eco si ti ailav a ih co-,, 
i ompieUmenle hvers.t >en 
/A peto proti sa i\ O M Tu' 
taxia una circostanza sombia 
assodala Da' do'toi Nica-tn» 
l oppnla o s'ato pollato <i\>\ 
M.tnuaiH" il qua'o l'oiditVi 
•IH u'o. avi \ a i mi il funz o 
noi io u<i\ornativo almeno 

ma i.i ita (limosi e hozza 
In .illesa di scoprire i osa 

nascondimi) questi < unui t i a 
mi no una doni.mila ;XM ora 
vi poni K una domanda ohi 
e\ idoii'.emonto. mt'-ressa nini 
ni iì,i v li ilio ani hi i Uiudic 
i In (ìov i anno sj.ib hn ^ n 

l n; iì-ù^ v oramenli ha 1on*a 
to Hi !,ir un ifìort Mancano r 
se v ( rami u!< i pre-unii k I 

e| sullo e'1 l'ilOUt.O 1 Hn'-l e 
l-t il !. ]•'. non e t si l,|so t he 'n 
domanda wim.i pnipos'a an-
i. he u 'ì! aiti i tonalo-]' o iW^ 
oues-oi i ( he iniz vM ,i mar'odì 
m.iitma 

Il l]Ui sf.o e i|U- sì i Cuppo 
a * Mancano -oiiu tuiìo'i'di 

neil al l i i m.iri i hi s meo" 
* i av ano pi 11 hi il s, ( mulo v o 
leva si jn ' i , ' da' pi mo dove 
si el a I lU-'iatu l,te,'_U«i do,HI 
hi :tii;a Ma c,urs' Mintat'i (•: 
ilalo .• sconi.i-o nei Lhé mova 
*o i\,\ di k mi d Ì is, unl'-i : m 
i i s-ua i ' sono dui a! i quali os \ 
i unii 11 e anm K imncns.ib ' " 
i hi i dui ablj ,.']o p.is-alu tu* 
'o uues'n tempo u i una pari** 
a sodci Hai i nutizio sul lioss -ri 
' ii^.i e dall alt i a a ri spuli cìore 
p.nhi ' 

C in a C|Uindi. ciuu.cosa t\, 
divi i su i fu locava lofs/. le^a 
iio-iostanii il prufossd quo1»'! 
P i I s | l | l , | M M | 

11 \ ,ann o i i o intatti a 
\ ti i ho sono I u: se 'a i ipruva 
IH 1 a h'iid i i iv /a d (|in s'.u te-

Ma s.u.t m;i iMissjbik 
ptuv ,11 'o" 

Paolo Gambescia 
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